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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
o n otfSSKmmm 

IN RISPOSTA ALLA XOTA DEGLI UCCI DEM TALI 

La Polonia si dichiara favorevole 
all'ammissione dell'Italia air ONU 

11 governo polacco, che ha proposto nel '47 tale ammissione, con 
danna le manovre per ristabilire il militarismo aggressivo italiano 

E9 illegale arrestare 
chi manifesta per la pace 
Un'ordinanza del Tribunale di Napoli 

La voce dei lettori 

PARIGI, 23. — Il ministero degl i 
esteri di Polonia ha consegnato ieri 
alle ambasciate di Stati Uniti , Gran 
Bretagna e Francia, la risposta alla 
dichiarazione di queste Potenze, in 
data 26 settembre, relativa al la re
vis ione del trattato di pace con 
l'Italia. 

Nel la nota il poverno colac-m di
chiara elle il Ual ta ló d4 l 'acc con 
l'Italia, da esso ratificato, doveva 
servire di baie al le relazioni ami
chevoli tra le potenze a l lea le e 
l'Italia e permettere a quest'ultima 
di riprendere il suo posto tra gi 
«tati pacifìici, men»rc 1' r.clus.one 
dell 'Italia ir. patti e blocchi di ag
gressione da parte del le potenze 
occidentali , e in particolare degli 
Stati Uniti, ha ostacolato il rista
bi l imento di relariom amichevo' i 
tra l'Italia e gli altri popoli paci
fici. 

La nota ricorda che le restrizioni 
previste dal trattato nel campo 
de l le Forze Armate e degli arma
menti italiani avevano per «-opo 
di impedire „ l'utilizzazione del l ' I 
talia per la pieparazione di ag
gressioni e quella de l suo territorio 
come base per truppe Ttraniere ••• 
» In conseguenza le tre potenze, di 
concerto col poverno italiano, han
no violato le disposizioni fonda
mentali del trattato di p a c e » . 

Nell 'affermare poi che. sotto il 
Pretesto di «necess i tà di fens ive>, 
l'Italia è ora invitata a svi luppare 
fi suo potenziale bell ico, ad au
mentare l e forze armate e a d i v e 
nire un importante fonte di p o t e n 
ziale umano a «-copi di aggress io
ne ... la nota dichiara che tali pia
ni non hanno nienti» in comune con 
In «necess i tà di d i f e s a - dell 'Italia. 
che nessun paese europeo attual
mente minaccia. 

Il governo polacco acc i sa noi i 
dirigenti americani di vo l er su
bordinare alla loro nolit ica assrrea-
siva non soltanto l 'economia ita
liana. ma anche i destini del po 
polo ital iano minacciato così di es 
tere trascinato verso nuove av
venture militari . Il governo polac
co ritiene pertanto che. qualora si 
ponga la quest ione del la revis ione 
del trattato di pace, sia di interes
se vitale affrancare l'Italia da tut
te le restrizioni che le sono impo
rte, nel campo economico, dagli 
accordi conclusi con gli Stati Uniti . 

*I1 Trattato con l'Italia — pro
segue quindi la nota — è stato ela
borato dalle stesse istanze interna
zionali che hanno elaborato i trat
tati con l a Romania, l'Ungheria, la 
Bulgaria e la Finlandia: il Consi
glio dei ministri degli esteri e la 
conferenza della na/>e di Parigi In 
^Oii-tgiicii?», ù governo polacco ri
tiene che. qualora si ponga la que
stione del la revisione del Trattato 
con l'Ital'a, non vi è ragione di 
non pen-are anche a quella dei 
trattati firmati con gli altri paesi 

Circa l 'ammissione dell'Italia a l -
l'ONU, il governo polacco dichiara 
di esserne sempre stato fautore, ri
cordando che il 22 settembre 1947, 
al Consiglio d« S c u r e z z a il d e l e -
gnto polacco reclamò tra l'altro la 
ammissione dell'Italia, del la Roma
nia, dell 'Ungheria, della Bulgaria 
e della Finlandia, e afferma che 
• soltanto la politica di discrimi
nazione attuata innanzitutto dagli 
Stati Uniti ha Impedito l 'ammis
sione di questi c inque'paesi in seno 
al le Nazioni Unite!» . 

La nota conclude quindi riaffer
mando la simpatia della Polonia 
per l'Italia, ricordando che il g o 
verno polacco si dichiara pronto 
a riesaminare la questione della 
ammiss ione dell'Italia al l 'ONU a 
condizione che venga contempora
neamente esaminata l 'ammissione 
della Romania, della Bulgaria, de l 
l'Ungheria e della Finlandia; nel lo 
stesso modo, il governo polacco è 
favoraevole a considerare la que
stione del la revisione del Trattato 
di pace con una Italia che non par
tecipi a blocchi militari aggi essi vi. 

lice Res.l di 4S anni da Beatnra-
go P.etro Fallarmi di «3 anni da 
Monticelo e un non meglio ltientlfl-
cato Galluzzi da Minano. Lo ecro-

• NAPOLI. 23. — Si * recen temente 
'svo.to nella nostra città 11 dibattito 
I per direttissima contro quel citta
dini che erano stati arrestati per ma-
nife*tazioni contro la guerra In oc
casione dell'arrivo a Najoll de! ge
nerale americano Eisenhower. 

Gli arrestati erano I seguenti sedici 
partigiani della pace; Antonio Mola. 
Francesco Daniele. Antonio Coppola. 
Giovanni Bisogni. Antonio D'Aurla, 
Francesco Esposito, Giuseppe Trol'.io, solo chiamava sul oo.-to tutti 1 la . . . . 

voratori dell'Istituto che portavano LIÌRÌ Irardl. Giorgio Bruno. Loreneo 
i pnml soccor* al colpiti trasforma- £"'*• <51u-eppe Oliva. £ " n c « c o Pa-
• i 4« t „ w . « ,U»„M < V.,-,11 .-«„,...,.,,. duano. Amalia Cannovacciuolo. Dome-
ÌL? . i " ^ ! - * . . •"- .q,VHvH , ? n ? n 0 ' nica La Gatta. Salvatore Ruoppolo. 

ILLA MONTECATINI DI NOTfABA 

Soltanto a tarda sera si poteva 
conoscere con precisione la portata 
del triste bilancio- deceduti sul col
po erano il compagno voen e C'or-
fiino. morto dopo una spavento1*! 
agonia il GaluKzi 

Il Lazzari e il I evatl .sono rimasti 
gravemente feriti e M dispera sal
varli. Oli altr. quattro operai han
no riportato unioni abba^tan/a lievi. 

Non ai hanno ai^coi.i ! particolari 
che hanno provocato ia tragedia mu 
*i delincano chiaramente "le gn»vl 
responsnblMtà ene Bravano Milla 
MontecaMn*. non nuova a questo 
trenere d'Incidente 

_ >-"Aglio. CS'iJfi^e 7>? I.':f •» 
Mi*«l fieri e sorridenti fatti isegno ni 
festoni saluti dezli amici, del com
pagni e del pubblico. 

A conclusione del dibattimento 11 
Tribunale ha emesso un'ordinanza nel-
;< quaie fra l'altro hi dichiara: 

t In vfro tutti i reati di cui gli 
ImptitGt! B«">no chiamati a rispondere 
«•ODO di natura contravvenzionale e 
per es.st, pertanto, le norme in vigore 
circa 'a liberta personale dell'Imputa
to non consentono l'nrreeto, neppure 
facoltativo, in ìlagranja. Per 11 che 
.. norma dell'art. .MM e ! e 2 cpv. 
C P P questo collegio deve disporre 
l.i trasmissione deull atti a! P M.. per
che proceda con le forme ordinarle e 

la liberazione degli arrestati non con
sentendo li tito'o del reati loro decrit
ti la emissione del mandato di cattura. 
P Q M. ecc. ». 

Cosi tutti irli Imputati sono «tati 
rimessi In libertà ed 1'. pubblico, usci
to compostamente dall'aula, appena 
sono apparsi fuori fili imputati e 
scoppialo in un sppmino fragoroso 

42 MILA FIRME 
in un mese a Taranto 
Nello scorso mese, duran

te e dopo il viaggio di De 
Gasperi in America, i parti
giani della pace di Taranto 
hanno raccolto ben 42 mila 
firme per un patto di pace 
fra i Cinque Grandi, rag
giungendo così U cifra di 
225.275 adesioni, 

Lavorare per la pace 
Cara Unità, 

chi scrive e un 
modesto operaio 
forgiato dalle da
re esigenze della 
vita. Un modesto 
operaio, ma che 
ha il cervello sa' 
no, normalmente 
sviluppato. E co
me me, a pensar
la, vi sono mi
lioni di nomini, 
di lavoratori o-

netti e di buon senso. 
lo vorrei render noto, specialmen 

te ai 'ignoti promulgatola di leggi, 
i/;e «oi figli di lavoratori si nasce 
lon l'unica ricchezza di due braccia 
per lavorare, lo <o, t come me lo 
(,mnn tutti quelli che producono, 
, ,-,>':prr;> t mitica: di suor... *"". ctie 
la fona lavoro è ti più grande te-
>oro pei la nazione. 

E quindi noi operai diciamo: fin
che la forra lavoro viene ipesa per 
il progresso, per la civiltà, per il be
nessere comune, noi siamo fieri di 
impiegare le no'tre forte a questo 
scopo. 

Ma quando questa fona lavoro 
viene costretta a produrre strumenti 
di di Urlinone, di miseria e di mor
te, ebbene, noi lavoratori diciamo 
subito e 4 teita alta: NO! 

Not tappiamo per t<perienza — t 

Sospensioni del lavoro nel settore chimico 
per l'aumento dei salari e degli stipendi 

Di Vittorio auspica un'azione comune dei sindacati per elevare il te
nore di vita dei lavoratori - Assemblee e conferenze in Alta Italia 

H Comitato Centrale della 
F. G. C. I. è convocato i\ Ro
ma per Ì giorni 1 e 2 novem
bre (e non 11 31 ottobre e. 1 
novembre come precedente
mente comunicato per lettera). 
Sono tenuti a parteciparvi tat
ti i membri effettivi e candi
dati. 

Tre operai uccisi 
in un incidente sul lavoro 

NOVARA 2.1 — l'na .spaxentosa 
sciagura su", la\OTO che ha imprpe-
sionato tuttu Novara ** accaduta og
gi un'Istituto ricerche della Monte
catini. 

Krano da poco patiate le 13.30 e 
Ri: onerai avevano appena Itiiz'ato 
l! lavoro quando da un impianto 
sperimentale si sinteM organica per 
Ih trattazione dei nitriieciantdrico. 
B- sprigionava improvvisa una fiam
mata che investiva nove lavoratori 
SI trattava de! perito chimico Landro 
Lazzari, di 24 anni Adriano lavati 
di 21 anni. Oluliano Battaglia di 30 
anni, dei compagno Angelo Negri di 
21 anni, di Mario Corsini di 23 anni, 
tutti residenti a Novara, oltre a Fe-

Mentre la lettera dona CGIL «tigli 
Aunfentt snlariaii è. ancora allo studio 
della Connnuustm. avrà luogo pros
simamente ~ dietro iniziativa della 
boctaldPinocratlca UIL - - un incontio 
tra le tre organl/.rarlonl sindacali del 
lavoratori per uno scambio d'Idee au! 
problema. IA CGII.. a gift risposto BC 
cettanUo l'invito, mentre In CISL at
tendo 11 ritorco a Roma dt Pastore 
In proposito il compagno Di Vittorio, 
a quanto riferisce l'Mtl. h» dichiara
to: «Ci auguriamo di trovare un» 
piattaforma comune e quinti! di 
svolgere su questa fxife un'azione co
mune Del reito ci **oiio uni alcuni 
punti sul quali siamo d accordo C'f-
ad esempio quello contenuto in una 
de!U>ero7.1one d>U'F/-erutt\o deTUIL 
nella quale si chiede 11 passaggio alla 
papa base delle quote di ri\ a i u t a t o 
ne e di una parte dell'Indennità di 
contingenza, per normalizzar© la 
struttura della retribuzione ». 

La posizione socialdemocratica sul
le richieste di aumenti .salariali e co
lorita in mtodo slgniicativo da un ar
ticolo pubblicato con torte rllleto da 
La (rivsttsia, nel quale « ino contenu
te interessanti arnmi.-ifiionl sitila at
tuazione vilariale nel Paese- ti gior
nale «ottollnea che. dinanzi ad un 

LA TRAGEDIA DELLA GRECIA SOTTO IL TALLONE AMERICANO 

L'eroe Beloyannis e 95 patrioti 
processati dai terroristi di Venizelos 
Infami accuse mosse contro il dirigente comunista e t suoi compagni 

bilancio minimo necessario Al B5-80 E S 5 l avevano interposto appello al-

SOFIA, 23. — ri deiegato sovietico 
•ll'ONU Zarapiln, ha compiuto u n 
passo presso la presidenza dell'Assem
blea Generale dell'ONtT. che si aprirà 
a Parigi ai prima di novembre, m fa
vore dei patrioti greci vittime del ter
rore fascista. La tragedia della Grecie 
oppressa rotto il tal lone americano 
«: parrà in tal modo, grazie all'inirle-
tiva sovietica, in primo plano agii 
occhi dell'opinione pubblico. 

Una situazione allarmante, denun
ciata ogni giorno de nuovi documenti 
% da nuove rivelazioni, al è creata In
fatti nelle ul t ime eetttmane nella 
Orecla marshalllzzata che a poco pln 
di u n mese delle eiezioni, vede 1 *uoi 
•fieli migliori e primi fra tutti dieci 
deputati e:ettl r.e.ie liste der.a EDA. 
gettati In carcere e minacciati di 
morte de.la po'.bra <M Venlze.oa e dal
ie equadre folciste di Panaco* La 
consultazione elettorale che ha dato 
a'ie forze di sinistra 200 000 voti e 
« n e fo.t* rappresentanza m Parla

mento ha segnato l'inizio non già di 
una vita normale, ma di una nuova 
sanguinosa ondata di terrore 

Assa-clr.il di detenuti nelle carce
ri. processi terroristici In massa, tra
duzione di detenuti dalle prigioni 
delle grandi città a quelle di pro
vincia e delle isole, con l'evidente 
scopo di far si che il popolo perda le 
tracce del patrioti e a. renda possi
bile la soppressione ne1 l'ombra di 
questi ultimi, decima/ioni e repres
sioni feroci, sono oggi all'ordine del 
giorno ne! paese 

Allo sciopero della fame iniziato 
dal r.eo-e'.etto deputato Monolts Ohe-
ro* nelle carceri c .v .erof» di Atene 
e da tutti l detenuti polìtici della 
5te?^a prleione. ha fatto eco 11 grido 
di allarme di decine di organizzazioni 
democratiche in Grecia e a l l enerò . 
quello delle madri, delle sorelle e 
delle spose del patrioti. 1 quali de
nunciano un tragico elenco d! de
litti e chiedono al mondo di Inter

venire per porre termine al terrore. 
Tra I processi che si tengono m 

questi giorni, e la cui eco fuori del 
confini della Grecia è soffocate dalla 
censura di Atene, vi è quello di Nl-
Kos Belovannis rrtembro del Comi
tato Centrale de! Partito Comunista 
Greco e di 95 combattenti popolari. 
tra cut il giornalista Dromasort e la 
comfoetteme Elli loannldou. Tutti 
questi patrioti «ono torturati da no
ve mesi nelle oeile della polizia di 
Atene 

II processo contro N'ikor Beloyan-

ml'a tire al niM- \\ guadagno medio 
degli operai si aggira sulle 24 mila 
mei-stli ed eàprime dubbi sul metodo 
di iheva/ ione d n prezzi al fini del 
funzionami tuo della «cala mobile; 
cri*ica 11 «cattivo esemplo» gover
nat i lo (pressione fiscale, tariffe, fitti). 
che rende tru'ii tutta la demagogia sul 
prezzi 

Voi quadio delia campagna nazlo-
i nle per ''aumento de'le retrlbur-loni 
e del salari in tutte le province del 
s.'ord sono iniziate grandi assemblee 
e crinroien.-o pubbliche. Indette dalie 
Camere del Lavoro, per illustrerà le 
richieste dell'organlzzaslone sindacale 
unitaria Nelle diverge città sul tema 
del mlgiioramenti salariali e la dife-
-la dell'industria si stanno riunendo 
numerosi Consigli delle Leghe 

Forme di lotta più avanzate sono 
2ià messe in atto dal lavoratori chi
mici. tra I quali la rivendicazione de-
i»!l aumenti ^ particolarmente sentita 
Seguendo l'azione £ià iniziata dal 
duemila ;AIoratori della Montecatini 
« Azoto e Calcio » di Carrara, e dal 
lavoratori della Superga di Torino I 
lavoratori della Montecatini di Ca
stel lanza. delle Terni di Crotone, ridi
le Terni di Paplgno e Ner aMontoro. 
della Sire di Livorno, della Afonfeoa-
ttm di Crotone hanno effettuato fer
mate di lavoro da mezz'ora a due ore. 
durante le quali nelle assemblee del 
lavoratori, sono state approfondite le 
ragioni che spingono i lavoratori a 
richiedere un miglioramento del te
nore di vita e '.e immediate rivendica-
z.lonl aziendali. 

Accanto alia rivendicazione centra
le dell'aumento dei salari e degli sti
pendi. ai vengono sempre più concre-
tt/z.indo le rUendlconon! aziendali 
che riguardano gli obbiettivi per lo 
aumento dell'occupazione, l'assunzio
ne di apprendisti, il ripristino dello 
orarlo pieno di ìovoro l'elimira-zinne 
degli appa'tl Velimi nazione delle for
me di superafruttatr.ento e in parti
colare la garanzia della sicurezza del 
lavoro 

I 1100 lavoratori dello steblllrrtento 
.Wonfcrrtfim di Crotone hanno effet
tuato una sospensione de! lavoro di 
due ore esprimendo la loro volontà 
di lotta pe: ottenere irli aumenti sa
lariali e stipendiali Da parte sua la 
Direzione de*la rabbrlca ha tentato 
di impedire al lavoratori l'esercizio 
del diritto di sciopero piombando le 
leve e i livelli delle macchine che do
vevano essere fermate e richiedendo 
l'intervento della polizia contro due 

'"assurda ed iniqua tentenza per 
cu: 1 due terventi paitigiani della 
pace, denuni at- per aver ore-io la 
parola diiuir-U-- un toiìuz.io. sono 
rimhstir;. da ben otto mesi nelle 
carceri di CI. <ia 

Or.t. !' Ti bui-a'e militare è chia
mato nuov,-iti,eiit«- a giudicare e at
torno h Hi uno Pasquahni «. ad 
Enzo ('iirn; p,o:io tutti >'.'•: italiani 
e i democi . t tni che ih iedono che 
la nuova *ionu*:»z.a. coni b i n a m e n t e 
a quei'» emessa i! 26 ottobi-e scor
so, Tispetti ]h C'-stituz.oiu* ricono-
ncendo che l,i pace e lottare per 
efsa non costituisce ieato 

«IDHlaVt: INTIMA A MOKTECITtnUO 

Nuovo « no » di Vanoni 
alle richieste degli statali 
Una « t a v e dichiarazione è stata 

fatta ieri dal ministro Vanoni, nel 
corso di una riunione intima di d e 
putati democristiani a Montecito
rio. II Ministro del Tesoro ha af
fermato che il governo non in
tende accettare nessun emendamen

to migl io iat ivo al progetto di leg
ge mille ritnbuzioni degli statali 

Alla riunione hanno partecipato 
il comitato direttivo del gruppo 
democristiano, i deputati democri
stiani mambri delle Commissioni 
Finanze e Te Foro. Lavoro e Inter
ni e i deputati rifila C I S L In 
rapprepentnnz.a del governo erano 
pieMMit! Vanoni e il ?otto~eRieta
n o fiavs 

IVon. CiippitKi ha pai lato augii 
emendamenti che i deputati della 
C I.S.L. mU ndono propoire al pro
f i t t o di legge sugli statali. In essi 
non vieti fatto nessun cenno alla 
vacala mobile, nonostante la Com
missione del Lavoro si sia pronun
ciata nei giorni etorsi, all 'unanimi
tà. sull'esigenza di estendere alle 
categorie impiegatizie il principio 
«lolla .scala mobile. 

Subito dopo 6<»no Intervenuti aia 
l'on. Gava che il ministro Vanoni, 
; quali hanno decisamente affer
mato che il governo considera im
possibile micl iorare il progetto di 
legge, non intendendo aggiungere 
nemmeno una lira ai 45 miliardi 
di spesa previsti dal disegno di 
legge elaborato dal governo. 

IMPORTANTE DEPOSIZIONE At PROCESSO DI PORZUS 

Una formazione dell'Osoppo 
consegnò le armi ai nazisti 

nts e 1 suol compagni co5*ituisce una 
gTosaoIsna provocazione orpranizzataimembri della Commissione Interna 
dal giulciter americano Peurlfor con |che M tenta *des*o di licenziare 
la collaborazione della polizia greca i • 
Esso è stato lmba^'ito sulla base di 
una ignobile montatura ordita sulla 
stampa di A'ene ne d'cembrt 1950 
Contro 1* dirigente comunista. !a rea-
':or.e greca landò dapprima 'a volga
re calunnia secot'do cui e^tl sarebt-e 
un « agente del nemico » Successtva-

Pasqualini e Gorni 
nuovamente jSHidirati 

i.A MOZIONK HKI. r.flMSIfil.10 NA7.m\AI.K 

Vasta rampaiina in difesa 
del movimento cooperativistico 

Hanno avuto termir.e ieri **era a l rispetto de l l e leggi di tutela de l le 
Roma, ne ! Teatro dei poj te l egra- cooperative e ad ispirarsi :n av -
fer..ci. t lavori de l Cor.s e l io n a - ( v e n i r e all'articolo 45 del la Còsti-
t ; ó r 3 > de l la Lega nazionale ne l l e naz ione del 'a Repubblica il quale 
Co&tjerat-vf» Il Presidente de l ia ! impegna -;ei confronti della coo-
Legà, corr-pazT.^ Giul io Cerreti r.el jperazi-v.e i pubbl-ci potè- , a « pro-
*uo anplaiKiitit^imo intervento, ha 
•maliziato ":- situazione in cu: y. 
trova il in i ìv ime- io cooperativo 
per effetto dei tentat ivo dei gruppi 
p iù retrivi del la società italiana 
di togl iere al mondo de l lavoro il 
control lo degl i organismi' economi
co-social i rappreser.tati dalla coo-
perazione; egli ha ribadito che il 
m o v i m e n t o cooperativo facente ca
p o alla Lega ncn rimane passivo. 
*ne ha alcuna intenzione di ammai
nare ima bandiera che, dalì 'asso-
eiaziOTiismo mazzinfano ad oggi, è 
divenuta un simbolo attorno al 
quale « mobilitano *trau «empr* 
•asti del popolo. 

In aerata a Consiglio Nazionale 
ha approvato una mozione finale 
nella quale: 
• «rilavata la legittima appren
sione dei cooperatori di tutta Italia 
eirca il susseguire di misure prese 
dal potere esecutivo verso le coo
perative, e considerando che tali 
atti denotano un preciso indirizzo 
ai attacco alle libere Istituzioni 

coopcrazione, eleva la 
vibrata • ricJrOaaa II 

& 

muovere ed a favorire l ' incremen
to con i mezzi più idonei - . 

-v In par; tempo il Conrrglio na-
z iors le -.rnpesna la Lega, nei .«uoi 
organi centrali e ne l le Federazioni 
provinciali , affinché svolga nel la 
Commissione Centrale della Coope-
rar'or.e. in delegazioni ufficiali 
pre*v> i M:-"-J*ìr; interessati, dinan
zi a l ì i Magistratura, alla Camera 
ed al Serato . quel la necessaria 
az iore d difesa tendente ad el i
minare l'arbitrio, a far rispettare 
la l eege . a punire gli abusi ed a 
proteggere 1 sacrosanti diritti d e l l e 
società cooperative e dei loro soci-

« Infine il Consigl io nazionale in
vita tutto il mov imento a promuo
vere una vasta campagna di infor
mazione del l 'opinione pubblica e a 
prendere accordi con le organiz
zazioni sindacali per la tutela dei 
d int t ' costituzionali per attirare la 
attenzione eventualmente con 
un l ibro bianco — de l la organizza
zione cooperativa internazionale « 
dei cooperatori d e l mondo intero 
su quanto v i ene fatto in Italia ai 
danni d e l vecchio e glorioso movi» 

te aooperat iviat iooe, 

MILANO. 23. — Venerdì prossi
mo 26 corr !1 Tribunale mil itare 

i . ente . la polizia pubblicava >'. 12 <>: Milano giudicherà nuovamente 
febbraio di quest'anno i**! -/-.orna t di i d r u r o Pa-qual im. amato dirigente 
v e n e ie fotografìe i l \'i:-:r,<» Belovari-i- omunista. ed Enzo Gorni. segre-
r.li • di Elll loannldou s e m a men- tario de'la C d . L d- Pegosnaga 
zionare i loro nomt e invitando la _ _ _ _ _ _ _ _ _ = = = ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ = = = = _ = 

po;>o!az:or.e a denuriclare qiianto SA- I 
pevar.o si? di e?*'. : 1.1 Vr.h.ra:o . e ; 
loro fotografie furono esposte :.e:.« ' 
vetrT.e dei r.ep.jri i.ccoir.;fa»g: s » dal- ( 
lo stesso invito 

Tuttavia. ne*euno M predente a 
deporre contro di loro lì popolo «re
co conosce t! combattente popolare! 
Belovannis. sa come egi! ha lottato) 
contro la dittatura di Uetaxas nei -
1936 e contro gii hitleriani cono'*»-
le oue lotte nel carcere d'Egine e poi ' 
sulle libere montagne della Grecia 
nel ranpht rtellTl^rrl'o democratico • 

processo contro nelovann's •* I, 
suo' compagni dovrebbe era «servirej 
a gettare :1 discredito su rr.ovimentoi 
de'^.o^rat'co t?»cc> e «u'I'FDA a se 

DAL NOSTRO INVIATO » SCIALE 

LUCCA. 23 — Prima che al apris
se l'udienza di etamane. il Presiden
te ha trascorso un'ora e mezza circa 
In colloquio con le parti per concor
dare alcune modifiche nella c iar lo 
ne dei testi, T*se»i necessarie In con
seguenza della forzata as*enra dello 
avv. di P. C. Giannini. II quale, es
sendo etato domenica vittima di u n 
incidente automobilistico, rimarrà as
senze dal dibattimento per alcuni 
giorni. 

L'udienza si è Iniziata con la de
posizione del teste Gaetano Fanta
stico. deposizione di estrema impor
tanza. che ha costi tirito II co.*o cla
moroso della «C-ornata Oueato teste 
è etato ammesso dalla Corte dietro 
istanra avanzala dal P G durante 
urta delle prime udienye r. Fanta
stico è detenuto a Portoloneone per 
un omicidio avvenuto In Sicilia nei-
ì'agosto IM5. m merito a! quale al 
proclama innocente ed ha anzi pre
sentato rlcoroo Da Portolongone :: 
Fantastico aveva scritto a. P. O. 

Full riferiva nella lettera dt e»-
sersi trovalo fra gli osovani della zo
na di e Bolla » alcuni giorni prima 
d**i fatti di Porzua e di «ver visto co-

Il senatore Casadei 
deporrà a Viterbo 

Riappare sulla scena Mariannina Giuliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 23. — La Corte d'As-
- f f s e . di "Werbo, dopo circa un'ora 

minare la confusione a *erronr7are|d* eamer? di - consiglio, ha deciso 
ti popolo con esecuzioni Ir. Tia<sa. a nell'udienza di s'amane la eitazio 
impedire la prorrAitgaztor.e dell'am 
ntstia, promessa al popolo alla viglila 
delle eiezioni del generale Piasiìraa 

A Boria l'Immediata scarcerazione 
di Beloyannis e dei auot cohnputatl 
è stata chiesta con numerose telegram
mi di organizzazioni bulgare e con 
riunioni di massa II Congresso sin
dacale bulgaro ha telegrafato al pri
mo ministro greco, al segretario gene
rate rtell'orni Trygve H e e alla Se
greteria del Congresso Mondiale della 
Paoe chiedendo % nome di u n milio
n e di lavoratori bulgari la liberazione 
di Beìoyanrrts e de*, suol compagni. 

•̂ —•—~—• i • 

llrifJntfttflEl MMI0II-M6 

pef if (jmfuflu (feBc tstoccMne 
Ieri al Ministero del Lavoro, du

rante le trattative per la rinnovazione 
del contratto nazionale collettivo di 
lavoro per le maestranze tabacchine, 
la parte padronale ha riconfermato la 
sua posizione negativa, nonostante la 
petizione eom-Uante delle 

ne del senatore Giuseppe Casadei, 
in accoglimento de l la richiestg ieri 
presentata dalla Parte Civile. 

Nella *rtesa ordinanza, la Corte, 
riferendosi alla richiesta d i c i tazio
ne del generale Ugo Luca • del 
capitano Antonio Perenze , ha d i 
chiarato di riservare la sua dec i 
s o n e al momento in cui avrà a sua 
disposizione maggióri e l ement i per 
valutare la necessità di una u l te 
riore escussione de i due personag
gi che, insieme a PJseiotta potreb
bero chiarire i l mis tero c h e tu t to 
ra grava culla peraona dall' « a v v o 
ca t i cch io» . 

Tutte le altre -rlc-hieate dalla Par
te Civile sono stata respinte, ecel 
come quella della citazione del
l'Ispettore Verdiani e di Marianni
na Giuliano, che ha fatto riudire 
ancora una volta la sua voce, aven
do un settimanale m rotocalco rl-
cepiato l'intervista già -Ppmiaa mA 
Carriere Lombardo quindici giorni 
fla, «arreda-fe U 

cune fotografie già apparse jul no
stro giornale all'incirca sei mesi 
or sono. -

La citazione de l senatore Casadei 
è fissata per giovedì prossimo; pei 
concorde dec i s ione delle parti, si è 
stabil ito di rinviare a quella data 
anche la ripresa del le udienze. 

B. R 

•e di oul avrebbe voluto riferire. 
La difesa al opponeva alla citazio

ne di questo teste, ma 11 P. G. otte
neva che fentsfe t w n i w o 

Il Fantasr:co e comparso stamane 
In tenuta da erg<u*to!ano. p un gio
vane siciliano 

Espone con chiare»», ancne «e u»a 
fre.iuer.T. espress, oni semldlalettall. 
fcgli dice: « Nell'estate 1944 ero par-
tiV dr.fi in Friuli e tacevo purte della 
Hrif-iiTa « Ippo.ìto Nlevo » (rru-'-ta di 
o^n^ni e garibaldini) nella pianura 
celia destra Tagliamei.to. li coman
dante della mia Brigata. « v e n e r a 
no ». fu ucciso. Ma non da tedeschi 
o fascisti; non si «a da chi F.ra l'epo
ca successiva ai duri rastrellamenti 
ed egli s'. bati^-.a. frt l'altro, contro 
le correr: i opporiunis'e nelle file del 
Movimento Qualche tempo dopo la 
sua m o n e R'.I o-ovani della forma
zione locale dt Prata di Pordenone. 
.Tietro or.fcgiio del prete, t-onsegna-
;o- n le armi «1 tedeschi. I-s brigata. 
pero con*Jr.uo "m lo'ta Durante un 
cotr.ba'.t'i:.enro contenuto dal mio 
trattazione 11 19 gCnr.alo 1948. *3 
Comandante di rnitagllone venne uc-
cl.«o !o fu: catturato e eevjjca'.o; ne 
porto rtt.cirA : segni. Infine, .ul nor-
tjito a..t c.trcer! di L'dlr.e M primi 
ri! f*-*---.r<i.f> -re-.* re venivo Tra*r>or-

| -a io In Oermania. riuscii a saltar 
• !*' :r«r. D Ti. ur.a località di pianura 
-.el pres i del torrente Torre Mi 

jrr&sco?! e. dopo pa.->saio il torrer.ie. 
Imi av.:sl »'.:<» ricerca di quiucre :e-
i*>arto pArtiglar.o Kra\amo ;*n tre 

Ave-amo avuto modo di notare che 
oattiiizlie fA'ciste glravar**» nella ze
ri* e ne •ytrlimmo col conta-imi al 
inai: ci eravamo rivolti per avere In
dicazioni. e t fu nsi-osto che quei fa-
ectsU erano d'accordo con l'Osoppo 
: cor.'-AtUn! ci d'-s^ero '.nfìne c c e nei 
pie».:, avremmo trovato ari rosvo di 
h GCCO dr 'a rwippo Voi cercan.mo 
'.ivano un p o s c dt biocoo ju^'.e ce 
lo po'evarr.o Imma girare 5: tra*;.a-
-.-* i-.*--ece di ur.a vii;» aJl"*ngresso 
f.el p«es« Qui. uno degli oaovant fu 
.i?.nriito con noi di guida, perchè 
ci portasse presso il reca pi* o CI una 
staffetta garibaldina. Lungo la atTarta 
s'imbattemmo la una pol'ugl a fascl-
•ta- La nostra guida et dlase: «g ia 

ce tha insegnato l'ultima grande 
guerra e ce lo insegnano i fatti di 
Corea, — quale tragedia la guerra 
rappresenti per l'umanità. 

1 nostri padri hanno lavorato du
ramente, con grandi sacrifici e pati
menti, per sviluppare col loro lavo* 
ro quel progresso che avrebbe dovuto 
assicurare a noi, loro figli, quel sa
crosanto benessere che di diritto et 
spetterebbe in una società liberata 
dallo sfruttamento capitalistico 

Ebbene, noi. loro figli, e ora padri 
a no(tra volta, vogliamo proseguire 
sulla strada della civiltà e del progres-
io liberatore, e impegnare le nostre 
forze, malgrado il vigente sistema 
capitalistico, in una produzione di 
pace e in una lotta per la giustizia 
sociale e la concordia nazionale e in
ternazionale 

Per arrivare a ciò P necessario che 
noi tutti, con tutto il nostro peso, 

> U n vffohjfl nprraiì! - T ? m i 

Un sopruso 
contro gli invalidi 

Lata Unità, 
ti scrivo nella 

qualità di inVa-
—•-̂ - lido di guerra ed 

unisco alla pre
sente. la ietterà 
tirialart dell'O
pera \arionale 
lni\llldi di Guer
ra di Teramo, 
recante una di-
stitìtt/ione del 
Ministero del Te
soro so'tosegreta-

riato alle pendoni di guerra — rela
tiva alla corresponsione delVas>egno 
di incollocamento agli invalidi di 
guerra, disoccupati involontaria
mente. 

Tale disposizione modifica (almeno 
così pare) il i omnia i dell'art. 44 
della legge 10 agosto i9fo, n. 648 — 
in virtù del quale gli invalidi di 
guerra sono tenuti a dichiarate la 
loro postxiane di ditotiupati sempli
cemente ali Opera Nazionale Inva
lidi di guerra e non all'Ufficio di 
Collocamento (Comunale. Non aven
do. per tale ragione, la maggior par
te degli invalidi rtgolartzx.ito la lo
ro pofiiione di disoccupati prt»so 
l'Ufficio di colini amento, ne deriva 
che molti invalidi si vengoito a tro
vare, ora. ne! guaio di dover rim-
boriate allo Stato somme varie e non 
iudtfferenti, già percepite sull 1 baie 
delle risultante dei libretti di lavoro 
e delle informazioni delle autorità. 
Già noi ttceviamo una pensione ri
dicola ed ora il goierno lorrebbe 
che noi lestituiamo quelle somme che 
abbiamo già speso. 

Servono forse i soldi degli invalidi 
al governo per finanziare il riarmo? 
Cara < Unità ». siamo in vivissimo 
fermento e vorremmo che tu rendessi 
pubblica la nostra protesta. 

Conseguenze per i mi
litari del viaggio 

di De (ìasperi 
Cara Uni i , 

siamo un grup
po di militari dei 
1' Granatieri di 
Sardegna ed ab
biamo attenta
mente seguito il 
i<aggio di De . 
Gasperi in Ame- i 
nca ed il dibatti
to alla Camera 
ed al Senato. Noi 
siamo parte inte
ressala ed è ve
lato ormai chiaro 
di noi militari che seguendo l'attuale 
via ci porterebbe inevitabilmente alla 
guerra. Infatti dopo il viaggio di 
De Gasperi noi vediamo che non si 
parla più di congedo ma dt un au
mento della ferma dai li ai 18 me-

IMPORTANTE 
U Presidenza Mai lena le òeHIHAt 

(Ente Nazionale Assistente Lavora
tori) comunica «Il aver trasferito I 
propri uffici in Vie Monte Giordane 
n. 36 (Palazzo Taverna). Telefoni) 
866.003 - 4 - 5 - 6 - T. 
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Cinodromo Rondinella 
Domani sera, al le ore 20.45. Riu

nione Corse Levrieri a parziale b e 
neficio C.R I. 

AVVISI ECONOMICI 
i> COMMERCIAL.! L, 12 

* 1RTI6ULHI fìtaia rmxìm 
grinta «ce irr*d»x<nK p*al 
l'ir !,t*i cui 
fcr.h. 

Nicnil, T—**i* 

«t_>rai»ttv. 
iM« «-oeeaiei, 
Si (4Kt_r«tt« 

S21&-H 

4> AOTO-CICLI-SPORT L. 11 

k l i i . ULULA twH'm.mi p«n>t_ ttnàm 
•*',fl>T«r« Vii S73. M « 
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LTH 7) OCCASIONI 

IMTEHMEABILI MAGNIFICI - r«ll:ee» ««rtvi-
i:.t*# - U><M'' A; Pir.91 - LoaJi« . Bce« -
W Ttrl • PtQtafi*. .•«•«*!i 1* fflwl. LUMT, 
'• S r»'»r ex i't S-.pii 4fi. primo p:tso (OoA-
.«•fl.e Rfi-jiasol l>l. f>7$06. 
MOBUI ifji <« t*vtv<ril* ro!<!«Mt'« tssorti-
T>ilti »l»re Ji»i» «mVtaii: a i trshel t l i , « l » -
vsn«ì. :mwn. i-ippoi»!. Baéem». tivli. M-
,f\\ MJ-l-JATEv Pl(»EV>ìt!: 12 - ii - SS m_- a 
?'ririt ci;-* »"«» 03 witurt'. pAttron«!#tt» -
.-".•<*• A'i'Mafrf ;*!W».- ftieii* wilip:«_ , 
f> «i» S»;«ni I>;MO T.4<_tf îllt VOW • 
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?G) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L» ! • 

ADDESTRIAMO Tolialfrmi tabsitm ci» ifti-
dtrins irìiitji c»l commercio litrtrit - Oltt -
Sisiiccli Cesitiei ì. 

„n TRMOVAi* ORIENTI 
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maggioranza 

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
P R O N T I E SU M I S U R A 
S T O F F E D I F I D U C I A 
C O N F E Z I O N I ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE
PARTO S P E C I A L E PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO di MODA 
VIA NOMENTANA, 3 1 - 3 3 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
Invaiamo i nostri l e t t o r i 
a fare acquisti presso il 
«SARTO DI MODA » 

si, e chi 
Per questo ci appelliamo a voi che ! 

già in precedenza avete dimostrato! 
di battervi effettivamente per salva-\ 
guardare la pace per tutti e chiedia-ì 
mo ancora una volta il vostro ap-1 
poggio incondizionato, appoggio ehe\ 
non è solo per noi militari ma peri 
tutti i giovani, per il nostro Paese,] 
per {Esercito italiano. j 

Fri g r a p p o di f i o r a n t m i l i t a r i 
1 

la pubblio*tione, Indiritrat* • 
« l 'Unità» . I» « V e e * dsl lettori», 
Vie IV Novembre 14». Reme. Le let
tere dabbene •»*»er» pmr quanto pos
sibile brevi, firmate e datate delle 
indicazioni ài recepite del mittente 

(«weijiio per il tesseramenfo 
alla federitraedanti 

BOLOGNA. 2S. — In prepsraxione 
della campagna per U tesseramento 
1952, la Federbracciant! Nazionale ha 
organizzato un Concerno nazionale 
degli organizzatori ed amministratori. 
oul converranno, oltre un centinaio 
di delegati di tutto le prortneie di 
Italia, 

I le—-ori al svolgeranno a r e n e r à 
nel Circolo «Avant i» il 31 e 37 ot
tobre prossimi e al eoocludersa-o 
domenica M con una conferenza 
pubblica del compagni en. Agostine 
Novell*, segretario della CGIL, e Lu
ciano Itonvagnoli. segretario respon
sabile della redsTbraceisnte NaxJo-
nele. essa aprii auue solenne la eaa 

" " ilo. 

SIAMO STANCHI! 
Centinaia a centinaia di migliaia 

di cittadini r c n a n : ootrebbero dire: 
. . . s i a m o s t a n c h i ! a n c h e no i v o 

g l i a m o c o n o s c e r e 1 trag ic i fat t i 
eh* hanno coinvolto l due bambini 

GABRIELE e PETTA!... ». 
Quei cittadini potrebbero anche 

avere ragione, ma forse appettano 
che qua'euno vada a casa loro a 
raccontargli come sono andate !e 
cose? 

In questo caeo avrebbero vera
mente torto in quanto c iò «son è 
tecnicamente possibile. 

I fatti dai auali sono scampati 
miracolosamente alla morte I *rue 

_ . .-,« . x. _ bambini , sono tanti e pieni d. 
rno daceordo» Si fermò a :>snars p a r t J c o ! a r i c h 4 . DEBBONO ESSER col capo-pattuglia. Q u e s - era u n ma 
reectsJlo di un presMlo f«**ci«is che 
«d trovava ai centro dello stesso pae-
fe. all'inyreaeo del quale gli osorsni 
tenevano il e posto di b'occo ». So
pravvenendo una pattuella dt cosac
chi. noi ci spptattemrr.o ed 1 fasciati 
•e ne andarono. La guida tornò In
fine con noi e eA portò, ad un'ora 
dal paese, nella csea ove et preta-ra 
poi u n a staffetta garibaldina, l e qua
le c i condusse s ino alle prime mon
tagne. a Csnebola, presa» la divisione 
garibaldina «P icen i» . Qui 11 F-nta-
r 3 e o fmlsca il s u o raoeonto. -g l i Tie
ne da Portolongone. non ha letto 1 
giornali di quarti giorni, non aa di 
eoa si sta parlato per tanto tempo 
nell'aula. Ha riferito di fatti per lui 
isolati ed ha parlato di l_ogJ_ di 
eul sion conosce 1 n o m t 

r___HMAHa>o MAtrtnro 

NOTI A TUTTI ! 1 
Quindi ee è vero che migliaia e l 

migliaia d; donne e di bambini. 
nei vari quartieri di Roma, 

DESIDERANO 
CONOSCERE LA VERITÀ* 

non hanno che pagare 125 lire • 
farselo spiegare dal racconto c i n e 
matografico BIANCHEGGIA UNA 
VELA. 

Questo film che viene proiettato 
per la 3* settimana consecut i -a . 
è' a' 

CISTOMA « A L . H A M B R A » 
(San Giovanni) 

Mezzi autonlotramviari: 3. 4. 7. t. 
15. l«. ES. ED. 85 87. 88. M-
Tram dei Castelli e pullman 

del'a S T E . F E R 
Pcrchepoio entG"ie:*n ' . 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ' BELLE 

:1 
A PREZZI DI FABBRICA. J 

DECCIO-Vw dei Preletti 33-33o ! 
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